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A RKTI IWIOMTI: i;i\(o\iito riti tnu\ K IXTEII 

Sagra del "catenaccio,, a San Siro 
e il derby termina alla pari (0-0) 

Ammimti Uef l l io l iu e Mkogliin<l - Occasioni «|»i «-«-utc «lalfc due s q u a d r e - tiraivi» 
incidente a <t*reii, ricoverato all'o«|ie«laIe per *os | i e«u coiiimoxioiie cerebrale 

Inter. Ghezzi. Blason Giovati- a l solito Ija giocato dovunqui:, però osplosiv ; C e l o — »nvcc> 
nini. Giacomazzl. Neri, Ncstl, Ar- ., destra e a mine» e ni ren-
mano, Mazza, Lorenzi. Buzzin, . " À • Si m d n c /*> e, a l <•.<•*• 
N y e r s ' * """••"• tro. Quindi come terzino libe-

Mila'ii: Buffon . Silvestri To- r o » c l Mila» è rimasto Toj-non gnon, Zagatti, Annovazzl, Pisto 
rollo. Fngnani, Cren, Nordhal, 
Celio. Burini. 

Arbitro: Gemini di Roma. 
Spettatori: oltre 50 mila. 
Note: Numerosi falli e molti 

incidenti di gioco specie nella ri
presa. Al 3T a Cello, al 38" a Ne-
sti. scontratosi con Oren. al 41" a 
Gren che, scontratosi con Blason, 
ha dovuto esser condott fuori a 
braccia, al 41" n Nyers che. cari
cato da Silvestri, ha terminato 
zoppicando e al 44' a Burini ca
ricato da Buzzin. 

(dal nostro corrisponc'onte) 

MILANO, tì — L'incontro 
Inter-Milan, svoltosi oggi a San 
Siro davanti u circa 50 mila 
spettatori, ha senza dubbio m e 
ritato il verdetto di parità. 
Complessivamente superioie 
l'Inter nel primo tempo nella 
ripresa i rossoneri hanno ri
montato il l ieve svantaggio. 
Nessuno d e i ci u e portieri, 
Grezzi e Buffon, ha corso ec 
cessivi pericoli anche se Nycrs 
e Nesti per gli uni, Nordahl e 
Celio per gli altri hanno sba
gliato favorevoli occasioni per 
mettere in rete la palla deci
siva. 

Era, questo 114. derby am
brosiano, la partita che poteva 
salvare, sia pure parzialmente, 
l'interesse per il resto del cam
pionato nel caso che i rosso-

mentre in campo avversario 
_ia Blason 

Ebbene da questa contrappo
sta strategia da tavolino non 
poteva nascere che un gioco 
scadente e deteriore. Diratti 
rossoneri e nerazzurri cosi di
sposti si sono incatenati a vi
cenda. I giocatori, chi più chi 
meno, sono diventati degli au
tentici guastatori: più che co
struire hanno cercato di di
struggere. 

Quando poi si stava avvici
nando la fine di questa nega
tiva paitita, ecco che sono av
venuti alcuni deplorevoli inci
denti: Gren subiva una violen
tissima carica da patte di Bla
son, S i lvest i i falciava Nycts, 
infine Burini aveva la peggio 
contro il rude Ruzzili. Chi ne 
usciva con i più gì avi danni 
era Gren il quale, benché lon
tano dalle sue prestazioni mi
gliori, aveva sino alloi.i lavo
rato con impegno. 

Quando avvenne questo brut
to episodio mancavano solo tre 
minuti alla fine della gara e 
una palla aita, diabolica, sta
va spiovendo verso il cranio 
pelato di Gren appostato nel
l'area di rigore dell'Inter. In
terveniva con somma decisio
ne il corpulento Blason; il 
cozzo per Gren, sbilanciato e 
sopreso, era rudissimo. Lo sve neri fossero riusciti n spuntar- _ . . . . . 

la Invece l'Inter, con l'ormai doso cadeva al suolo e, dopo 

ce — non ha mai trovato il 
ritmo della mezz'ala e dopo un 
primo tempo negativo soltanto 
nella ripresa riusciva a com
binare qualche cosa di buono, 
Infine tanto Frignarti quanto 
Burini, che si sono scambiati 
continuamente di posto, sono 
apparsi incolori nel l o i o av
venturoso gioco 

Però gli uomini dell'attacco 
milanista possono presentare 
l'alibi che i loro mediani late
rali, il veterano Annovuz/ i e il 
novizio Pìstorello, hanno svo.l-
to un la /oro per niente soddi
sfacente sotto l'aspetto offen
sivo. Continuando nell 'esame 
dei lossoneri diremo che Si l 
vestri ha sufficientemente fi
gurato contro un N y e i s insoli
tamente aggressivo e volente
roso, mentre lognon — per la 
occasione terzino libero 
sfoggiò discreti interventi e 
p.in-cchie incoi te/.zu pei icolose. 
Lo stesso giudizio non del tut
to favoicvole lo si deve emet
tere pure per il portiere Buf
fon al quale, nel primo tempo, 
il sole negli ocelli deve aver 
dato patecchio fastidio. Il mi-
glioie lo j sone io — in definiti
va — appare *>en?a dubbio il 
vivace e scattante Zagatti im
pegnato nell'estenuante duello 
all'ultimo sangue con quel dia
volo di Lorenzi. 

In campo neroaz/ .unn si può 
dire che un trio si è fatto va
lere. sia pure in un compito 

pre basso, anche se i giocatori 
lottano con molta buona volon 
tà; Ja tattica deteriore del 
•< catenaccio .. brucia ogni loro 
idea offensiva. L'Inter, mal
grado abbia 4 e a volte 3 uo
mini in prima linea, si cìimo 
stra tuttavia la più pericolosa: 
Buffon si trova a mal pait i to 
al 14' per via di una azione e 
del susseguente doppio t u o di 
Lorenzi; quindi un minuto do
po una palla, colpita da Nycrs, 
picchia contro la schiena ili un 
difensore milanista e va — 
alta a candela — in corner. 

Cerca di ribattere il Milan 
con Gren al Iti' ma Glie/zi pa
ra. 11 gioco si tiascina penoso 
sui due campi e soltanto al 40' 
avremo una bella azione in v e 
locità fra Gren e .Nordahl: di-
sgi agiatamente il grande sve
dese sbaglia il tiro. 

Nella ripresa il l ivello del 
gioco 1 imane sempre scadente: 
ora è il Milan che attacca con 
frequenza, forse perchè Ceiio-
riosce a imbastire qualche azio
ne. Al veneto riesce, anche, al 
5', un ti io iesoterra dopo una 
azione Nordahl-Frignani: Ghez-
zi para in tuffo. Forse Celio ha 
perso una occasione da goal. 

AI Iti' incominciano le scor
rettezze- azione fulminea del 
diabolico Lorenzi, Zagatti lo 
atterra: il ncro.izzurro rispon
de con una scarpata e — pen
siamo — con un mucchio di 
paiolacco. Poi al 23' mia del le 
poche buone azioni di Nordahl 

quasi 'esclusivamente di sb:r - che sfugge sulla destra a Gia-
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BRUTTA PARTITA DEI TIGROTTI 

Travolta la Pro Patria 
da uno Spai in vena (4-0) 

Spai: Bugatti. PeHlcarl, Ber- $olo a tratti Rcbuzzi e Bcrto'.o-
nardm. Dell'Innocenti, Barrando, jut riuscirono ad abbozzare quat-

• BusnelH. Mussino. Colombi. Se- c n c abbozzo di difesa con alter-
ga. Bennike. Fontane*!. n a partecipazione di liorof. a» 

Pro Patria: Uboldi. Travia F o s - j G u a f n l e r | e al Hofling. l.c m e 
sati. Marcora. Hansen. Settembri- , a i a n f t n o n m a , o p p o r s i 

™-JOT£l'r??b~ZZ1' I o n , n g ' G u " e.'ficacementc alle manovre s p a l -
n ! 1 i,. 7- , ,T ̂  . , * Urne It irto estremo st tratte con 

R e r u : ^ e f % r ^ a d \ c ^ P o e - . 1 1 n i Puntiglio * con un certo ordme 
FonUncsi. al 13' Barranco. al 36- Pireo la cronaca : la Spai at-
FonUnei». al 30* Busneìh. tacca «unito e Rebuw» passa 

._. i- ••, — (presto al ruolo dt cemromedta-
(D»l nostro eorr>»pondanf ) ! n o primi assaggi di Fontonesl e 

iBennlke poi anche Mussino lm 

INTER-MILAN 0-0 — Uno strano atteggiamento di Buffon e Lorenzi sotto la rete milanista 

abituale «ca tenacc io» , è stata 
in grado dì realizzare con tut
ta tranquillità un pareggio che 
ha in pratica il valore di un 
verdetto definitivo. 

Come si è giunti alla virtua
le morte del presente campio
nato lo diremo subito: l'Inter, 
schieratasi . in campo senza 
Skoglund (sostituito da Buz-
zin) sin dal fischio iniziale del
l'arbitro romano Gemini ha ar
retrato Armano sulla ala s i 
nistra milanista, in quel m o 
mento Burini . 

A sua volta il Milan, lasciato 
negli spogliatoi Licdholm. pre
sentava in prima linea Celio, 
mentre la maglia n. 6 veniva 
affidata al giovane ma ancora 
Immaturo Pistorcl lo. Il signor 
Sperone, facendo suo — sia pur 
con una piccola variante — 
l'anticatenaccio che si dice in
ventato dal signor Vianì, l'at
tuale al lenatore del Bologna, 
manteneva in prima linea c in
que elementi mentre piazzava 
il ve loce e fresco Zagatti (de
stinato a rimanere disoccupato 
dato l'arretramento di Arma
no) su Lorenzi il quale come 

(Telefoto) 

qualche istante, si rialzava. Ma 
non era ancora in piedi che si 
afflosciava svenuto sul prato. 
Soccorso e trasportato fuori 
campo, Gren finiva quindi al
l'ospedale dove gli veniva ri
scontrata la sospetta commozio
ne cerebrale. 

Esaminiamo ora brevemente 
il comportamento dei 22 pro
tagonisti (ormai 24. compren
dendo i due allenatori) . Sul 
piano tattico si può magari 
scrivere che il dott. Foni ha 
battuto il signor Sperone, ma 
quest'ultimo di colpe specifiche 
ne ha ben poche. Piuttosto so
no stati i suoi uomini dell'at
tacco a mancare di mordente 
nel le azioni offensive, specie 
all'inizio della ripresa. Il trop
po massiccio Nordahl. anche 
per via del severo controllo 
subito da Giovannini. una dei 
migliori in campo, mai è riu
scito a trovare l'attimo favore
vole per piazzare una delle sue 
famose botte. A sua volta Gren 
ha lavorato parecchio, ha ti
rato persino in porta, ma i pal
loni che partono dal suo piede 
sono a volte assai insidiosi, mai 

ramento quindi distruttivo: N e 
sti, Giovannini e Neri che 
classifichiamo in questo ordine 
per quello che sono riusciti i. 
lare durante i 90 minuti. N e 
sti al 29' della ripresa si s fo
gava in una lunga folata o l fen-
sivu che metteva in crisi la di
fesa milanista; e in questa azio
ne egli ha ricordato Castiglia-
no e Grezar. Purtroppo il ne -
roazzurro non seppe trovare 11 
tempo esatto per scoccare il 
tiro che probabilmente avrebbe 
battuto Buffon incerto se usci
re o no. Sempre in campo in
terista diremo che anche L o 
renzi ha avuto qualche spraz
zo notevole e persino Nycrs si 
è dato da fare più di altre vol 
te. La mezz'ala Mazza calava 
invece come ai solito dopo 
mezz'ora di gioco. Armano e 
Giacomnzzi sono stati i prota
gonisti di alterni ma non cer
to brillanti duell i con le ali 
milaniste Frignani e Burini. 

Buzzin — al pari di Pisto-
rello — è ancora immaturo 
mentre Ghezzi ha avuto scarso 
lavoro; tuttavia questo portie
re è sempre troppo teatrale nei 
suoi interventi, di Blason do^o 
quello che gli abbiamo vi *•! 
fare contro Gren preferiai I 
non parlare: dovremo usaro 
parole di fuoco. 

La partita, lo avrete già ca
pito. benché movimentata, ac
canita e sempre incerta sotto 
l'aspetto del risultato, non e 
piaciuta: anzi merita di essere 
catalogata fra le più brutte. 
sotto l'aspetto tecnico e tatti
co. del presente campionato. 
Di conseguenza non spendere
mo troppe altre parole per ri
cordare le sue s legale fasi. 

Ecco dunque le due squadre 
che si . incatenano .» a vicenda 
appena il sicnor Gemini — un 
arbitro decoroso — fischia l'ini-

Lomazzi; il pallone, centrato, in 
corsa, v 1 e n e acciuffato da 
Ghezzi con un strano salto da 
ranocchio. Quindi ti minuti d o 
po tocca a Nesti scrollare la 
pressione milanista e spingersi 
irresistìbilmente verso Buffon. 
La difesa milanista sembra or
mai fuori causa, ma Nesti non 
riesce a scoccare il tiro. Ince
spica, cade e Tognolo lo trat
tiene. Buffon raccoglie il pal 
lone mentre i tifosi n e r a z z u r 
ri strillano chiedendo il r i 
gore. 

Continua a sgranarci come 
un rosario il gioco mediocre; 
però ora è diventato abbastan
za movimentato. Incursioni nei 
due campi, il Milan preme e 
al 34* perde la sua migliore oc
casione per segnare. L'azione 
viene impostata da Celio con 
un passaggio verso sinistra. 
Accorre come una vaporiera 
Nordahl che colpisce la palla 
al volo, di sinistro. Il pallone. 
violentissimo, finisce però a 
lato alla destra di Ghezzi. Cin
que minuti dopo l'Inter resti
tuisce il colpo con Nycrs . L'un
gherese calcia una palla bassa 

che lambisce uno dei r. 
Buffon che si era gettato in un 
tuffo tempestivo. Quindi, al 42' 
l'incidente a Gren; nel mede
simo tempo Silvestri falcia 
>fy« rs che cade sul prato. 

Siamo oramai alla fine: si 
%'Ioca in maniera accanita a 
cattiva, l'ultima Lotta 1.1 . . 
Burin da Buzzin. Questo gio
vanotto, se non altro, conosce 
ormai l'arte di picchiare duro 
e sodo quando l'arbitro guarda 
altrove. Le brutte abitudini si 
imparano nresto. 

GIUSEPPE SIGNORI 

PALERMO-LAZIO 3-1 
(Continuazione dalla 3. pag.) 

un p r e z i o s o p a l l o n e e B e r l o c 
chi d o v e vo lare per s a l v a r e 
la re te . Bot t in i n o n g ioca 
più. SI m a n t i e n e assa i a r r e 
trato m e n t r e la Laz io c o m i n 
cia a p r e m e r e so t to la sp inta 
poderosa de l « r a n d e g ioco di 
S e n t i m e n t i e di B e r g a m o . Ma 
non r i e s c e a conc ludere . 

Al 26' c o m u n q u e d i m i n u i s c e 
lo s v a n t a g g i o : S e n t i m e n t i V 
calc ia da l l imi te u n a p u n i 
z ione. I n d o v i n a u n o sp irag l io 
ne l la so l i ta barr iera e fa 
g i u n g e r e a Ber tocch i un ra 
soterra v i o l e n t i s s i m o . Il p o r 
t iere ros sùnero para m a non 
t ra t t i ene o B r e d e s e n , lì a d u e 
pass i , s i i m p a d r o n i s c e d e l l a 
pal la e s p e d i s c e a rete . L e 
oose m i n a c c i a n o di m e t t e r s i 
m a l e per il P a l e r m o e il p u b 
bl ico c o m i n c i a a p r e o c c u p a r 
s e n e e o inc i tare a g r a n v o c e 
gli a t l e t i . I ol ial i n o n se la 
d a n n o p e r intesa. 

Bet t in i è s c o m p a r s o d a 1 
c a m p o e M a l a c a r n e fa da p a -
drnnp r i fornendo di nrezios i 
pal loni l 'attacco; G i m o n a e 
Mart ini quindi s o n o costrett i 
a re trocedere in d i fesa e si I 
va a v a n t i con la s e n s a z i o n e 
c h e u n a re te i m p r o v v i s a p o s 
sa m u t a r e tut to da u n m i 
nuto a l l 'a l tro . S u k r u e Di M a 
i o t e n t a n o la v ia de l la rete 
-HI azioni personal i , m a si i m 
paperano . U n paio dì usc i te 
di Ber tocch i fanno correre uri 
br iv ido a l la sch iena dei v e n 
t imila sae t ta tor i . S i g i u n g e 
cosi al 43': Malacarne tocca 
n e t t a m e n t e il pa l lone con l a 
m a n o in piena area d i r i 
gore. in t erce t tando un tiro di 
Bet t inL S u k r u s' incarica d e l 
la p u n i z i o n e r> il Tisnltato 
c a m b i a : 3 - 1 . F i n a l e in b e l 
lezza dei s ic i l iani c h e sfiorano 
con il turco la quarta re te . 
Poi il tr ip l ice fischio e i soli'.' 
applaus i . 

N i vJ.VtlT.A 0-U — Kespinta di pugno di Costaglio L\ mentre Rosetta vigila - Tclcfoto) 

GIOCO MEDIOCRE, MA RISULTATO GIUSTO (0-0) 

Nulla di fatto al "Vomere,, 
tra il Napoli e la Fiorentina 

ChiuppelUi lia fallito un calcio di rigore — Gli <' azzurri » in louo minore 

FIORENTINA: Costagliela; Ma
gnine Rosetta, Cervato; Chiap-
pella. Magli: Viciani. Biagioli, Se
gato, Ekner. Prinl. 

NAPOLI: Casari: Comaschi, 
Gramaglia. Viney: Cassin. Grana
ta; Vitali, Formentin. Jeppson, 
Amadei. Pesaola. 

Arbitro: De Leo di Mestre. 
Calci d'angolo: 8 a 0 per il Na

poli 
Note: al 17' del secondo tempo 

Chtappella ha tirato fuori un cal
cio di rigore Lievi infortuni a 
Viciani, Magli. Cervato. Rosetta. 
Terreno Inizialmente buono, poi 
divenuto un po' pesante per la 
pioggia cominciata a cadere ver
so la metà della ripresa. S p a l a 
tori : 20 000 circa 

(Dal nostro corrispondente) 

N A P O L I , 8. — QimiWo il 
re di Francia Lutai XIII, 
g e n t i l u o m o piuttosto ozioso e 
di nervi de l i ca t i , veniva col
to da quella malattia dei nul
la facenti c/ie si chiama la 
noia, soleva attirare a so il 
primo cortigiano che gli capi
tava a tiro, ed imporgli: << Si
gnore, annoiamoci i n s i e m e ». 

Ed il povero cortigiano dove
va « abbozzare » ed a c c o n f e -
tare il suo grazioso sovrano. 
Ci è venuto a mente questo 
aneddoto sul re che governò 
la Francia al t e m p o di Ri-
chelieu, vedendo i primi tre 
quarti della partita Napoli-
Fiorentina. Perchè azzurri del 
Napoli (in bianco per ospi
talità) e y io ia della Fioren
tina si sono comportati col 
pubbl i co occorso al V o m e r o 
c s a t f a m e n f e c o m e Luigi Deci
moterzo di Francia. Non ave
vano jwglia di giocare, si an
noiavano, ed hanno detto al 
pubblico « Signori spettatori, 
annoiatevi con noi ». 

Quella di oggi è stata una 
partita m e d i o c r e , grigia, con 
il Napoli lontano dal buon 
r e n d i m e n t o fornito di recen
te e la Fiorentina preoccupa
ta solo di mantenersi sul chi 
va là e di difendere il pareg
gio che si era andato profi
lando fin dan' iu i^ io . 

Aferifafo lo 0 a 0 conqui
stato dagli uomini dì Bernar-

SFORTUNATA PROVA DEI LARIANI A TORINO 

Una Ju ve in tono minore 
supera il Como per 2-1 

Le reti sono state realizzate da Vivolo, Boniperti e Cattaneo 

JUVENTUS: Viola. Bertuccelti, poi si sono spenti, proprio subito 
Mari, Manente. K. Hansen. Pie 
chimi. Carapellcse. Vtvolo, Boni
perti. J. Hansen, Praest. 

C O M O : Bardelli. Boniardi. 
Quadri, Origgi. Bergamaschi. 
Lavezzari. Cattaneo. Cratton. 
Ghiandi. Mezzadri. Luosl. 

ARBITRO: Tassini di Verona. 
RETI: Nel primo tempo al 12' 

Vivolo. al 19' Boniperti. al 26' 
Cattaneo. 

NOTE: Giornata di forte ven
to; terreno asciutto. 

(dal nostro corrispondente) 

TORINO. R — Una partita \ e -
ramente noiosa, inutile, senza u n 
brivido di emozione. Una Juven
tus che ommi sembra ubbia SIDO-
Lilitato, u n Como che. con u n 
poco più di lortuna, avrebbe po
tuto portarsi \ i a un punto uti
lissimo. Questo in sintesi quan
to si p xisto ossi- nell'incontro 
che i bianconeri hanno vinto 
contro i !<«rjniil per 2-1. 

Nei pruno tempo gli juventini 
hanno latto qualcosa di buono. 

dopo lo strappo inguinale di Vi
volo. Il Como è. .allora, venuto 
alla ri» olia, ma un po' per .sfor
tuna. e perchè proprio è povero 
ormai di mordente nelle azioni 
conclusive, non è riuscito a pa
reggiare come avrebbe meritato. 

Della Juve M è distinto per 
foga e Intraprendenza Carapelie-
f*e ti quale, spostato all'ala de
stra, ha fatto fremere di rabbia 
i sostenitori granata predenti i 
quali rimpiangono la sua cessio
ne. Carappa ù u n gioratore tut-
t'aitro che finito Dei Como si 
può segnalare una certa ripresa 
di Ghiandi fra gli attaccanti; Il 
giovane ha di nuovo lo scatto, 
ma conserva ancora un pò" di 
freno precauzionale nei momenti 
cruciali, memore for>e degli in
fortuni occorsigli 

Quadri, calmissimo, un uomo 
che conosce a fondo il mestiere 
ha tenuto In piedi la due*** az
zurra quando ^n attaccanti ju
ventini hanno aimo^tratu un po' 

line It trio estremo st r»tte con 7}n j ^ , prima azione è per il 
Milan: Gren lancia Fricnani. 
che dalla destra traversa la 
calla. 11 pallone, dopo un cu
rioso volo, finisce di nuovo sul 
nied«» dello svedese che lo cal
cia d'acchito. Fino da lontano 
nettamente sbagliato. 

Risponde Lorenzi che scende 
a «catti dall'ala destra, salva 
J^agatti- inizisi ria questo pri
mo contatto il lungo interessan
te dialogo fra i due giovanotti. 

Al 4* Nycrs, avuta una palla 
favorevole. sorpas<a l'ultima 
barriera milanista, purtroppo 

FERRARA. B — La Spai *i v l pe^na Uboldi che Ubera con 
presa Za granCe coeducazione d i ; q u a i C h e sforzo. 
battere questa Pro Patri» che. ' , jerj^-tvst incalzano e guada-
net passati confronti, e » r t u - ( ' p n l n < ì d u e C 1 i c , dar.golo al 
scita sempre a farla franca. *~>g- e ^ j o . s u ! fecondo tirato da 
questa soddisfazione è sottolt- j gcnnlke Fontonesl arriva di te-
te%'.a da u n punteggio cne c o n J s t a e spedisce :a sfera nel'a rete 
ammette discussioni e che *-|<n Ubo:dì t;il .'•paMir.i premono 
vrebbe potuto diventare clamo- «empre e un intervento di Mar-
roso solo che nelle numerose *-'caro su Sega ferma il giuoco p e r h a butta alta banalmente: qual 

^ . zlont sotto la rete di Uboldi. vi ^ ^ , ^ 1 istanti. L'Attaccante c.ian- c n c . c o f a ^c\ genere gli accad-
L. losse stat* una maggiore *ere- coazzurro e trasportato ai mar-Jrjc- anch» a Bologna la sett ima-

| Wf nita. un più spiccato senso dei- g l n , óe] campo per un calcio a l ) n a ..corsa. 
'Jf. , a ***•*• Ivtso L'arhitro concede una pu- Lorenzi si 

j£/ Bennike na fatto spicco s u l n i r i o n e Tira Bcnnike. Rarranco l n o r o r n e una 

k interventi e azioni di alta clftvSterzo goal. Mudino palla al pte-
l'Sus e per la perfetta regia del de. scarta Marcerò e centra ra-
| ? reparto sinistro, bravi anche >pido R*ccojiil«* Fontonesl che 
|f Fontonesl, attivissimo, e Sega j mette in rete di testa. 
i-: ' La* maggior forza della Èqua- La quana rete spallina viene 

l&" dra ferrarese è ancora una vol-i*u calcio di p u n i t o n e al 30' bat-
* ta appara», I* linea mediana. j l u ' o da Busnelli 
tV- , I UgVottl Ranno deluso; « a-, N*»» "?«**»• " o n o s t , n t c . »• 
1'- .nettava d» essi qualche cosa di « " » » prevalenza del padroni di 
% £ù «oprattutto come qualità d i l ^ * > P a l e g g i o non muta. 
egioco, invece non è auto cosL" E. PIAZZI 

1 <?£ 

m u o v e per il cani-
spicco s u ì n i r i o n e Tira BenniKe. ivirrancojoo come una trottola ma Zagat-

: [&. tuUl ; na fatto numero a se cor^tocca a volo e insacca Al 18' HI ti non si la«cia ingannare dai 
moi «ui?'i. Poi il Milan — sia
mo al 12' — riesce a portare 
una offensiva che «;i conclude 
con un tiro debolo, sebbene 
nreeiso. di Gren. Ghezzi l ibera 
facilmente: il portiere interi
sta si dimostra più sicuro del 
suo collega Buffon che — in
vece — sembrava infastidito 
dal sole negli occhi. 

Il livello della partita è sem-

73W«ff *7:.\*. 
•jar^.o*B« * > & » x K * . ^ 

i * * •:k*fcr &J- :;*#?% * » ^Su 
^•«jf ' 

ROMA-TORINO * - l : Moltrasl o. su rl fore , real i t s» i l p a t e n io torinese. Poi . » tre salanti 
«alla Une, Batto leUo, g ià anta re 4 e l primo goal, segnerà la rete decis iva de l la vittoria 

di vivacità e di slancio Nella Ju 
ventus a balla » maledettamente 
Manente che ha costretto Mari 
e Piccinini ad un lavoro impro 
bo per tappare 1 suoi buchi. Bo 
ntpertl i-i è dato da fare mentre 
Vivolo autore ui un goal spet
tacoloso, poco dopo accusava u-
no stiramento inguinale e lìniva 
all'ala destai, inutilizzato. 

La Juventu». nel primo tem 
pò. ha dimostrato u n a superio
rità evidente che doveva però 
spegnersi con l'andar del tempo. 
Al 13" i bianconeri erano già In 
vantaggio per una prodezza di 
Vivolo. Avuto il pallone a metà 
campo, Vivolo zigzando sul po
sto si aggiustava la sfera e. allo 
improvviso, da venticinque me
tri. «sparava» d n t t o . teso: una 

d i m ? Bè: questo è stato uno 
zero a zero che va a t t r i b u i 
to , in part i egua l i a demeri
to del Napoli ed a merito del
la squadra di Firenze. Deme
rito del Napoli, che non ha 
saputo (e fors'anche voluto) 
cojìcrctare in aoals e tiri a 
rete la sua ewidente s u p e r i o 
rità tecnica, inerito della Fio
rentina, che ha saputo difen
dersi con sagacia e con deci
sione, s c u r a mai venire m e n o 
alla curiosa (ma in parte ef
ficace) tattica studiata, per 
l 'occas ione , da B e r n a r d i n i . 

Oh mirabilia del calcio 
italiano! Davvero, se continua 
così, non sappiamo più quale 
nuoi?a diavoleria tattica esco
giteranno gli aVenatori per 
ottenere buoni risultati. Do
vete infatti sapere c h e Ber
nardini ha presentato, al Vo
mero, una curiosa « contami
nazione i> (come dicevano gli 
uomini di teatro latini) fra 
la « Clessidra » di Olivieri, e 
il •< Catenaccio » di Foni. In
fatti, dei cinque attaccanti 
viola due (e cioè V i c ian i e 
Prini) giocavano arretrati, 
come Armano «e l l ' In fer , e d 
un a l t ro , S e g a t o , g i o c a v a 
quasi a centro c a m p o , a fare 
da raccordo. 

Si è giocato s p e s s o iti a r e a 
della Fiorentina ma, come di
cevamo, con quel po' po' di 
s b a r r a m e n t o predisposto da< 
Bernardini, con Magnini, Ro- \ 
setta e Cervato che spazza
vano tutto, con gli attaccanti 
del Napoli che s 'erano s c o r 
dati come si fa a tirare i n j 
refe , è più che naturale che. 
la partita sia finita a reti 
vergini tanto p i ù c h e l 'a f fac-
co r i o l a . ridotto a due uomi
ni (BiagioU ed Ekner) di cui 
uno quas i nu l lo ( E k n e r ) n o n 
poteva certo dare soverchi 
grattacapi alla difesa del Na
poli. 

C'è stato un rigore, è vero. 
Un rigore che. se realizzato, 
avrebbe cambiato, forse, il 
volto della part i ta . 

ilfa è s la fo forse bene che 
ChÌQppcUn lo abbia mandato 
fuori Perchè <rc n u r s s e se
gnato, avrebbe sancito una 
ihnmeritata vittoria fuori sede 
dei viola, mentre la 0 a 0 è 
il risultato p iù g i u s t o . 

Ed ora alla cronaca: si co
mincia col rallentatóre, tut
tavia, nel N a p o l i , A m a d e i a p 
pare moltn arzillo: e da il là 

forse con un po' più di de
cisione, ma la d i /osa v i o l a t i e 
n e bene. All'8' Granata tira 
in profondità verso Jeppsnn 
solo, Ubero: sullo svedese en
trato in area Cosfagl fo la e s e f 
alla disperata. Pam! '•lartc il 
tiro, ma è diretto proprio sul 
portiere. La palla rimbalza 
sul petto di Castagnola e tor
na in campo, ritira Formen
tin e Cervato ci mette una 
pezza, raccoglie Amadei e 
spara al volo, ma fuori. Pec
cato!. 

La Fiorentina tenta ora di 
allegerire Un po ' la stretta. 
Al 15' Casari, uscendo a vuo
to su di un pallone che va a 
f inire a f o n d o d i p o c o , stava 
per fare un regalo inaspetta
to a Rosetta e C. Al IT il ri
gore di Chiappella. Su. cros.t 
dalla destra si butta a p r e n 
d e r e la p a l l a Ekner, In area 
del Napoli. Ma su di luì pioni -
ba c o m e m i fa l co Cassili lo 
abbraccia come un caro ami
co die non vedeva da anni, 
e, i due finiscono avvinghiati 

I cannonieri 
20 reti: Nordahl; 
19 ret i : John Hansen; 

15 ret i : Vivolo; 
14 reti: Bacci , Rasmusscn: 
13 reti: Gal l i ; 
12 ret i : Bertolonl, Lorenzi. 

10 ret i : Nyers e Sega; 
9 ret i : Burini e Jeppson. 
8 reti: Bosoolo. Carapel lc

se . Praest , Soerensen fT.>, 
Vitali . 

7 reti: Amadei . Bettol ini , 
Cade II, Mike, Fandolfì-
ni, Piola, Savioni , Sukru: 

B ret i : Cervel lat i . Curti, Di 
Maso. Larsen. Liedholm, 
Mariani. Moro e Sent i 
menti IH. 

fucilata. Poco dopo su azione 
personale di carapeile^e che en»! c parecchie azioni offensive 
sceso s ino alla linea di fondo ed " 
aveva traversato. Boniperti al vo
lo ri'ttteva dentro ancora senza 
che Bardelli potesse intervenire. 

Poi Vivolo prese a zoppicare. 
John Hansen a diventar svagato. 
mentre Praest appariva discon
tinuo. Il Como, allora, faceva 1 
suoi primi tentativi invadendo la 
zona di Viola dalla parte di Ma
nente. il più difettoso dei difen
sori torinesi. Al 26' 11 Como se
gnava appunto con Cottaneo. 

L'arjor.e era una ripetizione di 
alcune altre precedenti che ave
vano avuto u n risultato tangi
bile. Cattaneo, avuto il pallone 
da Lavezzari. mentre Manente 
era ceduto da so'.o retrocedendo. 
aveva facile grfoco nei battere da 
distanza ravvicinata Viola 

Qui finiva la prima fase. Nella 
ripresa la Juve cominciò a ca
lare paurosamente e 11 Como se 
n e avvantaggiò senza però riu
scire nell'agognato pareggio Per 
una buora mezz'ora 1 comaschi 
dominarono nettamente 1 cam
pioni d'Italia che apparivano co
me rassegnati, avulsi. Ma non ne 
venne nessun goal, soltanto una 
gran noia. 

GIULIO CROSTI 

Sefflv'ifonrvfofoqna M 
Sampdcria: Moro. Agostinelli. 

Fcmmei. PodC5tà. Oppezxo. Co
scia. Conti, Gotti. Galassi, GritU. 
Righetto. 

BolofT»*: Giorgelti. Cattozzo. 
Greco. Ballaeei. PiImarK. Jensen. 
Cervellati, Garda, MiKe. Baccl. 
R*ndon. 

Marcatori: Oppez2o al 5' Greco 
a" *5" della ripresa. 

TriesfiiH-Atalanfa 2 2 
TRIESTINA: Nuciari; Belloni. 

Feruglio, Zorain; Giannini. In-
vermzzl; Boscolo. Curii. Ispiro, 
Soerens, De Vita 

ATALANTA: Albani: Bernasco
ni. Cade I. Corsini: Angeleri, 
Villa: Cergoli. Rasmusscn. Testa. 
Soerensen. Cade II. 

Arbitro Maurclli di Roma. 
Reti; nel p. t : al 6' Boscolo; 

nel s. t : al 3T Ispiro, al 40* Ra-
smussen. al 42* Testa. 

partennoec. Anche il drbiit 
tante Cassia, (che non ha gio
cato male, tenendo conto del
le sue possibilità attuali) pa
re s i c u r o e pieno di b u o n a 
volont. 

Al 6', nonostante che >l Na
poli g i o c h i c o n scarsa c o n v i n 
z ione , g l i si presenta una buo
na occasione. Su punizione 
dal l i m i t e Viney tocca ad A-
madex, che taglia a J e p p s o n 
proiettato in area. Lo svede
se (apparso stavolta pastic
cione e falloso) perde t e m no 
nel rigirarsi per il tiro a re
te. e *ì fa respìngere la pal
la da Magnini. Raccoglie 
Granata e tira s e c c o , m a C o -
stagliola (che ha fatto una 
gran bella partita) para-

Ai 13' Castagnola deve gi
rare come una trottala, a ter
ra. accanto al palo sinistro 
della «na porta, per fermare 
una r i o l e n f a stangata di V i n e y 

Finalmente al 30' l'azione 
viola degna di rilievo: i*t-
c ian i tocca a B iao ion i . c o 
stu i taglia a Segato sulla 
destra, cross del centroat
tacco e rinvio corto di Coma
schi. Entra Pr in i e s p a r a , ma 
coglie Ja traversa. In prece
denza. però. De L**o a r e r à 
f i schiato il fuori g i o c o de l la 
estrema sinistra. 

Registriamo pò* due sicu
re parate d-~ Co&taghola ni 32' 
e ni 3 3 ' tir altro corner per 
il Napo l i al 37'. una bella u-
scita del portiere ospite al 38' 
su Jeppson. uscita c h e frut
ta al Napo l i u n a l tro ca l c io 
d 'ango lo , poi ancora uva va
rata di Costagliola, nu po' di 
baraonda in area azzurra cau
sata da un confuso attacco dei 
viola e poi chiudiamo il pri
mo tempo. 

Nella ripresa le rose non 
mutano molto. Al 3' Formrtt-
tiu gira male un passaggio di 
testa di Jeppson che a v r e b b e 
nofnto at*cre mig l ior sorte. Il e riesce „ mettere a segno la 
Napoli riprende l'iniziativa, terza rete per 1 locali al 36*. 

a t erra . D e Leo n o n es i ta a 
indicare il dischetto. 

Proteste dei partenopei, 
confusione fra i « fo la , fra l 
quali nessuno vuole prender
si la responsabilità del tiro. 
Finalmente sì fa avanti 
C h i a p p e l l a e t i ra : d e b o l e e 
scentrato. La palla esce ab
bondantemente a lato sulla 
destra dì Casari. Il Napoli ora 
preme « n po' dì p i ù , , forse 
messo alla frusta dal peri
colo corso. Da questo momen
to olla fine s i g i o c a , p r o t i -
c a m e n f c in area viola. Ma la 
difesa fiorentina (all'attacco 
è il s o l o B i a g i o l i ) n o n perde 
un c o l p o . / p a r t e n o p e i g u a 
d a g n a n o q u a l c h e altro corner 
premono, ma non tirano, e , 
q u i n d i , n o n p a s s a n o . 

Sul finire a Vitali caputi 
una palla buona: sull'ultimo 
corner, infatti, testa dì For
mentin. traversa, riprei. le 
Vitali e tira fiacco e male, 

ENZO STRIANO 

> Hovarajttineie 3-1 
NOVARA. 8 — Il Novara è 

scattato subito all'attacco trasci
nato da Piola e ha mantenuto 
una continua pressione in area 
ospite. 

Nel primo tempo gli azzurri 
hanno effettuato un gioco velo
ce e tirato che ha invischiato - : 
gli avversari impedendo loro "di 
passare al contrattacco. «Pin si 
conferma un portiere di classe 
e al io' neutralizza due tiri di 
Piola. Al 13' Piola passa a Fec
cia che insacca sul rimbalzo. 
Debole la reazione dei bianco 
neri, ben controllati dai locali 
che non desistono dall'lntrecciare 
azioni pericolose. Al 21' Renira 
riceve da Piola. Pin e<ce e si 
scontra con Menegotti cadendo 
con lui e lasciando 1" avversano 
libero di segnare in piena tran
quillità. ti Novara continua a 
premere fino al 37* quando una 
rapida discesa avversarla costrin
ge Molina ad un banale fallo su 
Darin in area 

L'arbitro concede la massima 
punizione, tiro fortissimo, ma 
Corghi devia in alto. 

Nella ripresa il gioco cala di 
tono. I due «undici» sono prova
ti ed i falli divengono ordinaria 
amministrazione L'Udinese cer
ca in ogni modo di segnare ma 
deve premere fino a) 23* prima 
di riuscirvi con Szoke che sor
prende Corghi da pochi metri 

Ogni tanta qualcuno è a ter
ra tra gli azzurri e Feccia è :l 
meno provato, seguito dall'ln-
tramonfahil*» piola. Savoini man
ca due ottime occasioni ma in
fine riceve di rimbalza da Pin 
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